
- Abbiamo celebrato le esequie di Doldi Rosalia, Aliprandi Adriana e 
Sangiovanni Giuseppe, li affidiamo alla preghiera della nostra comunità.

- Mercoledì 27, ore 14.30: Gioco della tombola in Oratorio.

LA SETTIMANA  SANTA

DOMENICA DELLE PALME 24 MARZO —-
Sante Messe ore: 8.30 - 10.30 - 18.00;   ore 17.15 Vespro.
Preghiera Diocesana con i Giovani al Santuario di Santa Maria delle Grazie ore 21.00

LUNEDÌ SANTO —
Ore 16.30 Confessioni Medie
MARTEDÌ SANTO —
Ore 16.30 Adorazione personale – tempo per la confessione per le Elementari 
Ore 20.30 Adorazione personale – tempo per la confessione

TRIDUO PASQUALE

GIOVEDÌ SANTO —
Ore 8.00 Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine
Ore 10.00 Santa Messa Crismale in Cattedrale
Ore 20.30   Messa della Cena del Signore
                     Segue la preghiera di adorazione personale
Ore 23.00 Adorazione giovani

Nottata in casa parrocchiale per giovani che vivono l’esperienza 
dell’adorazione notturna

VENERDÌ SANTO —
Ore 8.00     Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine
Ore 11.00 Preghiera alla Croce con i ragazzi
Ore 15.00   Azione Liturgica della Croce
Ore 20.30   Via Crucis e processione
SABATO SANTO —
Ore 8.00 Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine
Ore 9.00 Benedizione delle uova
Ore 9.00 - 10.00    Sacramento della riconciliazione
Ore 15.30 Benedizione delle uova
Ore 15.00 - 17.30   Sacramento della Riconciliazione
Ore 22.00 Veglia e Santa Messa Pasquale

Momento di fraternità e scambio degli auguri in Oratorio 

Foglio Settimanale 25 - 31 marzoLUNEDÌ 25
Is 42,1-7; 

Sal 26; 
Gv 12,1-11

SETTIMANA SANTA
ORE 8.00:   S.MESSA Gianna, Tarcisio e 
                                    fam. defunti
ORE 18.00: S.MESSA 

MARTEDÌ 26
Is 49,1-6; 

Sal 70; 
Gv 13,21-33.36-38

SETTIMANA SANTA
ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 16.30: Adorazione personale - Confessioni
ORE 18.00: S.MESSA 
ORE 20.30: Adorazione personale - Confessioni

MERCOLEDÌ 27
Is 50,4-9a; 

Sal 68; 
Mt 26,14-25

SETTIMANA SANTA
ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA 

GIOVEDÌ 28
Es 12,1-8.11-14; Sal 
115; 1Cor 11,23-26; 

Gv 13,1-15

CENA DEL SIGNORE
ORE 8.00:   Ufficio delle letture - Lodi
ORE 20.30: S.MESSA nella Cena del Signore

VENERDÌ 29
Is 52,13-53,12; 

Sal 30; 
Eb 4,14-16; 5,7-9; 

Gv 18,1-19,42

PASSIONE DEL SIGNORE
ORE 8.00:   Ufficio delle letture - Lodi
ORE 15.00: Azione Liturgica della Croce
ORE 20.30: Via Crucis e processione

SABATO 30
Rm 6,3-11; Sal 117; 

B: Mc 16,1-7

VEGLIA PASQUALE
ORE 8.00:   Ufficio delle letture - Lodi
ORE 22.00: Veglia Pasquale

DOMENICA 31
At 10,34a.37-43; Sal 
117; Col 3,1-4 opp. 

1Cor 5,6-8; 
Gv 20,1-9 

(sera: Lc 24,13-35)

DOMENICA DI PASQUA

ORE 8.30:   S.MESSA
ORE 10.30: S.MESSA 
ORE 17.00: Vespro della Pasqua del Signore
ORE 18.00: S.MESSA 

DOMENICA DI PASQUA —
Le Sante Messe seguono l’orario festivo – ore 17.00 Vespro

LUNEDÌ DELL’ANGELO —
Ore 8.00    Santa Messa
Ore 10.00 Santa Messa 
Ore 18.00  Momento di preghiera del Vespro
MARTEDÌ —
Ore 16.00 Caccia all’uovo in Oratorio e merenda 



NEL CUORE DELLA SETTIMANA SANTA   (riflessione)

Nel fluire del tempo, la Chiesa celebra il Triduo Pasquale della passione, 
morte e risurrezione di Cristo, quale culmine di tutto l’anno liturgico, che 
illumina il senso di tutta la nostra vita cristiana.
Portale d’accesso a questi giorni santi è la celebrazione vespertina del 
Giovedì santo che commemora l’Ultima Cena, nel segno di una vita esposta, 
donata e consegnata: l’amore si fa servizio e dono, nel gesto di un Dio in 
ginocchio davanti agli uomini per lavare loro i piedi, e nel simbolo di un 
pane spezzato e del vino versato, profezia della consegna totale della vita. La 
liturgia del Venerdì santo sosta sul mistero della morte di Cristo e trova il suo 
centro nella Croce, strumento di morte, diventato luogo luminoso, in cui la 
gloria di Dio si manifesta nella debolezza mortale di un amore vissuto sino 
alla fine.
Nel Sabato santo, la Chiesa contempla il “riposo” di Cristo nella tomba: è il 
silenzio sospeso dell’attesa, della speranza contro ogni speranza, perché 
«questa non è notte, | se donne in segreto preparano aromi, | se le piante 
mettono | gemme di luce, | se gonfia è la terra | di luce sepolta, | in attesa 
dell’alba» (D. M. Montagna). Così la Veglia pasquale fa risuonare di nuovo 
l’Alleluia, nella luce del Cristo risorto, centro e fine del cosmo e della storia.

«A volte il buio della notte sembra penetrare nell’anima; a volte pensiamo: 
“ormai non c’è più nulla da fare”, e il cuore non trova più la forza di 
amare… Ma proprio in quel buio Cristo accende il fuoco dell’amore di Dio: 
un bagliore rompe l’oscurità e annuncia un nuovo inizio, qualcosa 
incomincia nel buio più profondo. Noi sappiamo che la notte è “più notte”, è 
più buia poco prima che incominci il giorno. Ma proprio in quel buio è 
Cristo che vince e che accende il fuoco dell’amore. La pietra del dolore è 
ribaltata lasciando spazio alla speranza. Ecco il grande mistero della 
Pasqua! In questa santa notte la Chiesa ci consegna la luce del Risorto, 
perché in noi non ci sia il rimpianto di chi dice “ormai…”, ma la speranza 
di chi si apre a un presente pieno di futuro: Cristo ha vinto la morte, e noi 
con Lui. La nostra vita non finisce davanti alla pietra di un sepolcro, la 
nostra vita va oltre con la speranza in Cristo che è risorto proprio da quel 
sepolcro. Come cristiani siamo chiamati ad essere sentinelle del mattino, che 
sanno scorgere i segni del Risorto, come hanno fatto le donne e i discepoli 
accorsi al sepolcro all’alba del primo giorno della settimana» (papa 
Francesco).

Preghiera

Signore, in questo periodo di preparazione alla Pasqua ormai vicina

Impariamo a esserti riconoscenti per la vita che ci hai donato 

sacrificandoti sulla croce.

A volte crediamo di essere soli e deboli 

nell’affrontare le difficoltà,

dimenticandoci di quanto tu sia stato forte 

nell’affrontare la Tua Passione

e di quanto Tu ci sia sempre vicino.

Preghiamo affinché, come Maria, 

possiamo ogni giorno, 

con piccoli gesti,

onorarti, lodarti e dimostrarti 

che Tu sei sempre al centro della nostra vita.

Amen.


